Gas anestetico scambiato per ossigeno
Due giorni fa (giovedì), all’Ospedale Policlinico di Palermo, un bambino con cianosi dalla nascita si è visto somministrare gas anestetico al posto dell’ossigeno rischiando di morire soffocato.

La situazione critica si è verificata quando un parto ha manifestato la sua difficoltà e il piccolo, appena nato, si era presentato di colore bluastro. I medici hanno deciso per l’intubazione e, alla ventilazione controllata, non si verificava risposta positiva del neonato ma un inizio di soffocamento. La prontezza di riflessi e la corretta osservazione del decorso ha fatto sì che il piccolo, staccato dal respiratore, venisse portato in rianimazione dove iniziava una lenta ripresa.  

Attualmente sembra che il bambino stia migliorando nonostante l’utilizzo di un impianto che risulterebbe ristrutturato alcuni giorni addietro. 

Aperte tre inchieste che dovrebbero fare luce sull’episodio (il presidente della commissione d’inchiesta sul SSN al Senato, Ignazio Marino, ha richiesto l’intervento dei NAS; l’assessore regionale alla Sanità, Massimo Russo, invierà gli ispettori; la direzione dell’ospedale si attiverà con i suoi tecnici). 

In appendice vogliamo ricordare un paio di episodi che dovrebbero fare riflettere:

nel 2000 Antonella Giua muore all’Ospedale di Bergamo per la presenza di gas nel respiratore

nel 2007 all’Ospedale di Castellaneta vi sono otto decessi per la presenza di Protossido di Azoto al posto dell’ossigeno
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